
Grazie 

 

Cari amici,  

a fine 2013 il Presidente Berlusconi mi investì del ruolo di Coordinatore regionale del 

Piemonte. Allora eravamo rimasti con soli due parlamentari, il Consiglio regionale 

veniva sciolto per questione di firme e la fuga dei nostri esponenti politici e militanti, 

prima, verso Alfano e, poi, verso Fitto sembrava inarrestabile. La fortuna e la vostra 

fermezza hanno permesso di mantenere alta la bandiera di Forza Italia, anche quando 

in quel 25 maggio del 2014 venni candidato alla presidenza della Regione avendo 

contro sia Ncd, sia FdI e con Matteo Renzi che con il Pd raggiungeva il 41 per cento 

dei consensi.  

Da quel momento lentamente, con l’aiuto di tutti voi, abbiamo celebrato diversi 

congressi provinciali, molti comunali, oltre ad aver ricostruito il coordinamento 

regionale.  

Grazie alla forza del Presidente Berlusconi, alla vostra determinazione, oggi 

governiamo tre province, molti capoluoghi ed importanti centri, insieme ad una rete 

estesa di sindaci nei piccoli comuni su cui possiamo contare.  

Per me assumere l’incarico di coordinatore era un dovere, ma è stata anche 

un’occasione di militanza e di passione. Non è stato, senza dubbio, un sacrificio.  

Dal 2018, con le ultime elezioni nazionali, il numero dei nostri parlamentari è salito a 

16, e adesso ci apprestiamo ad un 2019 con tanti appuntamenti: dalle Elezioni 

europee al rinnovo del Consiglio regionale, di tre capoluoghi di provincia e di oltre 

800 comuni.  

Il compito che ci attende è duplice, battere gli avversari e superare la concorrenza 

degli alleati.  

Cari amici, il Presidente Berlusconi in un’opera di grande cambiamento che ho subito 

condiviso, ha nominato l’onorevole Paolo Zangrillo coordinatore regionale del 

Piemonte, al quale faccio i migliori auguri di buon lavoro. Contestualmente ho 

assunto la direzione del Dipartimento nazionale bilancio e disciplina fiscale di Forza 

Italia.  

Mi accingo, pertanto, unitamente al ruolo di capogruppo di Forza Italia nella 

commissione bilancio del Senato e di tesoriere del gruppo, a svolgere un nuovo 



incarico di partito che mi porterà ad avere bisogno delle migliori conoscenze che il 

partito e la nostra area politica possono e sapranno esprimere. 

Comunque rimango un militante e sarò non soltanto disponibile ma felice, ogni qual 

volta sarà necessario, di poter continuare a contribuire a questa grande famiglia, che 

si ispira prima di tutto a quei principi inviolabili di libertà e rispetto della dignità 

umana che il liberalismo del secolo scorso ci ha consegnato. 

Grazie ai miei vice coordinatori, ai coordinatori provinciali, parlamentari, consiglieri 

regionali e militanti. 

Grazie a tutti voi.  

 

      Gilberto Pichetto Fratin 


